
CONCEPT

TRASFORMAZIONE DELL’EDIFICIO NEL TEMPO

INDIVIDUAZIONE LIMITI DELLA COSTRUZIONE 
SECONDO IL PLU

BRASSERIE RINCK, REALIZZATA NEL 1894 RESIDENZA PER ANZIANI LE RINCK, 1981
STATO ATTUALE

RESIDENZA INTERGENERAZIONALE 
PROGETTO FUTURO

PERMEABILITÀ FISICA E ACCESSIBILITÀMASSIMA VOLUMETRIA EDIFICABILE E 
RICUCITURA DELL’ISOLATO

UTILIZZO DI LINGUAGGI ARCHITETTONICI 
DIFFERENTI IN BASE ALLE FUNZIONI

PERMEABILITÀ VISIVA

1

1

2

2

4 6

3

3

5

15 m

73 m
41 m 15 m

73 m
41 m

15 m

73 m
41 m

15 m

73 m
41 m

15 m

73 m
41 m

15 m

73 m
41 m

15 m

73 m
41 m

CONTINUITÀ E DIALOGO CON L’ESISTENTE

ESITO FINALE - RESIDENZA INTERGENERAZIONALE LE RINCK
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Se lunghezza facciata > 
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arretramento di 2 metri

2 
m

Aggetto 
massimo  
ammissibile 
da filo 
facciata 
0.60 m

0.6 m

19
 m22

 m

E’ possibile applicare l’altezza maggiore 
della facciata sulla facciata contigua per 
una distanza massima pari alla profondità 

della manica dell’edificio
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RESIDENZIALE SERVIZI
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La maggior parte 
degli edifici presenti 

allo stato attuale 
risale al XIX secolo, 

fattore che si esprime 
anche in una 

generale omogeneità 
del linguaggio 
architettonico: 

facciate regolari, 
prive di elementi 

decorativi e scandite 
dal ritmo di finestre 
molto sviluppate in 

altezza; mancanza di 
sporgenze oltre il filo 

facciata

L’isolato è 
caratterizzato 

prevalentemente da 
residenze ed attività 

commerciali. Tutti 
gli edifici hanno una 
funzione residenziale, 

mentre al piano 
terra sono presenti 

attività commerciali. 
Ciò rispecchia i 

caratteri del quartiere, 
nato per ospitare 

abitazioni per famiglie 
a medio-basso 

reddito. Vi è una forte 
concentrazione di bar 

e ristoranti

Il numero di piani 
degli edifici che 

compongono l’isolato, 
e con esso la loro 

altezza, è variabile. 
Essi variano da un 

minimo di 1, fino ad 
un massimo di 8. Vi è 

una preponderanza di 
edifici che presentano 

5 piani, soprattutto 
su Quai Perrache e 
Cours Suchet, dove 
le altezze risultano 

equilibrate; ciò 
conferisce unitarietà 

al costruito.

Le parti costruite si sviluppano a corte lungo quasi 
tutto il perimetro dell’isolato, e in questa striscia 

edificata continua non vi sono tagli che rendono l’area 
permeabile. L’unica bucatura della cortina esterna si 
ha nella parte nord-ovest dell’isolato, dove l’edificato 
è interrotto e dà origine ad uno spazio molto ampio, in 

continuità con lo spazio interno.

EPOCHE DI COSTRUZIONE DEGLI EDIFICI

ANALISI DELLO SPAZIO NON COSTRUITO TAVOLE GRAFICHE PLU 05/08/2005 VINCOLI URBANISTICI PREVISTI DAL PLU

ANALISI DELLO SPAZIO COSTRUITODESTINAZIONE D’USO DEGLI EDIFICI NUMERO DI PIANI DEGLI EDIFICI

Vista dell’isolato dall’alto

Fronti edificati su Cours Suchet 

Fronti edificati su Rue Delandine

Il complesso dell’ex prigione di Saint-Joseph, Cours 
Suchet
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All’interno del costruito, specie nel lato settentrionale 
e occidentale, si possono individuare dei vuoti, delle 
“microcorti”, che si configurano come cortili o in 
generale spazi di pertinenza degli immobili. La corte 
interna non ha uno spazio riconducibile ad una forma 
geometrica o quantomento regolare, dovuta alle 
irregolarità dell’edificato
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58% RAPPORTO DI COPERTURA

SPAZIO NON COSTRUITO

TESI DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA PER IL PROGETTO SOSTENIBILE TAVOLA N° 3 - ISOLATO: DALLO STATO DI FATTO AL 
PROGETTO
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